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ancor pm urgente appare 1'impegno 
dei cristiani perché diventino dovun
que promotori di una cultura che 
riconosca alla donna, nel diritto e 
nella realtà dei fatti, la dignità che le 
compete. 

Dio affida alla donna e all'uomo, 
secondo le proprie peculiarità, una 
specifica vocazione e missione nella 
Chiesa e nel mondo. Penso qui alla 
famiglia, comunità di amore aperto 
alla vita, cellula fondamentale della 
società. In essa la donna e l'uomo, 
grazie al dono della maternità e della 
paternità, svolgono insieme un ruolo 
insostituibile nei confronti della vita. 
Sin dal loro concepimento i figli han
no il diritto di poter contare sul padre 
e sulla madre che si prendano cura di 
loro e li accompagnino nella loro cre
scita. Lo Stato, da parte sua, deve 
appoggiare con adeguate politiche 
sociali tutto ciò che promuove la sta
bilità e l'unità del matrimonio, la 
dignità e la responsabilità dei coniu
gi, il loro diritto e compito insostitui
bile di educatori dei figli. Inoltre, è 
necessario che anche alla donna sia 
reso possibile collaborare alla costru
zione della società, valorizzando il 
suo tipico "genio femminile". 

Cari fratelli e sorelle, vi ringrazio 
ancora una volta per questa vostra 
visita e, mentre auspico pieno succes
so ai lavori del Convegno, vi assicuro 
un ricordo nella preghiera, invocando 
la materna intercessione di Maria, 
perché aiuti le donne del nostro tem
po a realizzare la loro vocazione e la 
loro missione nella comunità eccle
siale e civile. Con tali voti, imparto a 
voi qui presenti e alle persone a voi 
care una speciale Benedizione Apo
stolica. 

Saluto agli 
universitari 
partecipanti 
all'incontro 
UNIV2008 
(19-II1-2008) 

Dear Friends, 
I offèr a cordial welcome to ali of 

you who have come to Rome from 
various countries and universities to 
celebrate Holy Wt:ek together, and to 
take part in the International UNIV 
Congresso In this way, you will be able 
to benejit from moments of common 
prayer, cultural enrichment and a help
fu! exchange of the experiences gained 
from your association with the centres 
and activities oJ Christian Jormation 
sponsored by the Prelature of Opus Dei 
in your respective cities and nations. 

Vosotros sabéis que con un serio 
compromiso personal, inspirado en 
10s valores evangélicos, es posible re
spander adecuadamente a los gran
cles interrogantes del tiempo presen-' 
te. El cristiano sabe gue hay un nexo 
inseparable entre verdad, ética y re
sponsabilidad. Toda expresi6n cultu
ral auténtica contribuye a formar la 
conciencia y estimula a la persona a 
superarse a si misma a fin de gue 
pueda mejorar la sociedad. Uno se 
siente asi responsable ante la verdad, 
al servi cio de la cual ha de ponerse la 
propia libertad personal. Se trata 
ciertamente de una misi6n compro
metida y para realizarla cl cristiano 
esta llamado a seguir a ]esus, culti
vando una intensa amistad con Él a 
través de la oraci6n y de la contem
placi6n. Ser amigos de Cristo y dar 
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testimonio de Él allì donde nos en
contremos exige, ademas, el esfuerzo 
de ir contracorriente, recordando las 
palabras del Senor: estais en el mun
do pero no sois del mundo (cfr. in 
15,19). No tengais, por tanto, miedo, 
cuando sea necesario, de ser in
conformistas cn la universidad, cn el 
colegio y cn toclas partes. 

Cari giovani delI'UNIV, siate lie
vito di speranza in questo mondo che 
anela di incontrare Gesù, talora senza 
neppure rendersene conto. Per miglio
rar/o, sforzatevi anzitutto di cambiare 
voi stessi mediante una vita sacramen
ta/e intensa, specialmente accostandovi 
al sacramento della Penitenza e pren
dendo parte assiduamente alla celebra
zione dell'Eucaristia. Affido ciascuno di 
voi e le vostre famiglie a Maria, che 
non smise mai di contemplare il Volto 
del suo Figlio Gesù. Su ciascuno di voi 
invoco la protezione di San josemaria e 
di tutti i Santi de/le vostre terre, men
tre di cuore vi auguro Buona Pasqua! 

Omelia nella 
Veglia Pasquale 
(22-III -2008) 

Cari fratelli e sorelle! 

Nel suo discorso d'addio, Gesù 
ha annunciato ai discepoli la sua 
imminente morte e risurrezione con 
una frase misteriosa. Dice: "Vado e 
vengo da voi" (Cv 14,28).11 morire è 
un andare via. Anche se il corpo del 
deceduto rimane ancora - egli perso
nalmente è andato via verso l'ignoto 

l Cfr. Cv 13,36. 
2 Cfr. Cv 20.19. 
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e noi non possiamo seguirlo1. Ma nel 
caso di Gesù c'è una novità unica che 
cambia il mondo. Nella nostra morte 
l'andare via è una cosa definitiva, 
non c'è ritorno. Gesù, invece, dice 
della sua morte: "Vado e vengo da 
voi". Proprio nell'andare via, Egli 
viene. Il suo andare inaugura un 
modo tutto nuovo e più grande della 
sua presenza. Col suo morire Egli 
entra nell' amore del Padre. Il suo 
morire è un atto d'amore. L'amore, 
però, è immortale. Per questo il suo 
andare via si trasforma in un nuovo 
venire, in una forma di presenza che 
giunge più nel profondo e non fini
sce più. Nella sua vita terrena Gesù, 
come tutti noi, era legato alle condi
zioni esterne dell'esistenza corporea: 
a un determinato luogo e a un deter
minato tempo. La corporeità pone 
dei limiti alla nostra esistenza. Non 
possiamo essere contemporanea
mente in due luoghi diversi. Il nostro 
tempo è destinato a finire. E tra l'io 
e il tu c'è il muro dell'alterità. Certo, 
nell'amore possiamo in qualche 
modo entrare nell'esistenza dell'al
tro. Rimane, tuttavia, la barriera 
invalicabile dell'essere diversi. Gesù, 
invece, che ora mediante l'atto del
l'amore è totalmente trasformato, è 
libero da tali barriere e limiti. Egli è 
in grado di passare non solo attraver
so le porte esteriori chiuse, come ci 
raccontano i Vangeli2. Può passare 
attraverso la porta interiore tra l'io e 
il tu, la porta chiusa tra l'ieri e l'oggi, 
tra il passato ed il domani. Qyando, 
nel giorno del suo ingresso solenne 
in Gerusalemme, un gruppo di Gre
ci aveva chiesto di vederlo, Gesù ave
va risposto con la parabola del chicco 
di grano che, per portare molto frut-
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